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NOVA JURIS INTERPRETATIO
IN HODIERNA GENTIUM COMMUNIONE

Il compito del giurista è legato per ogni verso all’interpretazione: conoscenza del materiale
normativo formulato in vario modo, giurisprudenza, soft law, percezione della coscienza
sociale. Ogni decisione possibile va scelta e giustificata e queste complesse operazioni
racchiudono l’oggetto di “Nova Juris Interpretatio”: il suo ambito si estende dall’epistemo-
logia del linguaggio alla teoria delle norme, alle teorie del ragionamento, nei vari campi
del diritto ove i problemi dell’interpretazione aprono nuove prospettive. È una nuova
riflessione sulle discipline giuridiche, ormai policentriche, che richiedono un approccio
oltre i confini del diritto, ma senza prescinderne: un esame comune di problemi di metodo
e sostanza generali e differenziati per aree storiche e culturali. La collana ospita contributi
sui temi più disparati e variegati, offrendo il terreno per confronti critici e spunti stimolanti
nell’odierna società della globalizzazione (la hodierna gentium communio, appunto).

In “Nova Juris Interpretatio in hodierna gentium communione” sono pubblicate opere di alto livello
scientifico, anche in lingua straniera per facilitarne la diffusione internazionale.

I direttori approvano le opere e le sottopongono a referaggio con il sistema del « doppio cieco »
(« double blind peer review process ») nel rispetto dell’anonimato sia dell’autore, sia dei due revisori che
scelgono: l’uno da un elenco deliberato dal comitato di direzione, l’altro dallo stesso comitato in
funzione di revisore interno.

I revisori rivestono o devono aver rivestito la qualifica di professore universitario di prima fascia
nelle università italiane o una qualifica equivalente nelle università straniere.

Ciascun revisore formulerà una delle seguenti valutazioni:
a) pubblicabile senza modifiche;
b) pubblicabile previo apporto di modifiche;
c) da rivedere in maniera sostanziale;
d) da rigettare;

tenendo conto della: a) significatività del tema nell’ambito disciplinare prescelto e originalità del-
l’opera; b) rilevanza scientifica nel panorama nazionale e internazionale; c) attenzione adeguata alla
dottrina e all’apparato critico; d) adeguato aggiornamento normativo e giurisprudenziale; e) rigore
metodologico; f ) proprietà di linguaggio e fluidità del testo; g) uniformità dei criteri redazionali.

Nel caso di giudizio discordante fra i due revisori, la decisione finale sarà assunta da uno dei
direttori, salvo casi particolari in cui i direttori provvederanno a nominare tempestivamente un terzo
revisore a cui rimettere la valutazione dell’elaborato.

Il termine per la valutazione non deve superare i venti giorni, decorsi i quali i direttori della
collana, in assenza di osservazioni negative, ritengono approvata la proposta.

Sono escluse dalla valutazione gli atti di convegno, le opere dei membri del comitato e le opere
collettive di provenienza accademica. I direttori, su loro responsabilità, possono decidere di non
assoggettare a revisione scritti pubblicati su invito o comunque di autori di particolare prestigio.
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Capitolo I

Le norme e l’ordinamento giuridico

.. Il diritto e la società

L’esistenza di una società implica che una volontà umana, espressione della
collettività, regoli i rapporti tra gli uomini che ne fanno parte: una società
non può esistere se i consociati, attraverso la volontà collettiva, non regolino
i rapporti intersoggettivi che tra di essi intercorrono. Il diritto è indispen-
sabile in quanto vi devono essere dei comandi, i quali promanano dagli
organi esponenziali della collettività, e che regolino l’agire dei consociati
nei loro reciproci rapporti. Una società in cui non vi sia alcuna regola di
comportamento, e ognuno faccia quello che vuole, non è una società. Una
società, se esiste, è necessariamente ordinata, organizzata da precetti che
hanno una tale fonte, e i cui destinatari sono coloro che ad essa appartengo-
no. Una società non può esservi se non esiste un potere che la ordini; e tale
potere, se non è quello normativo della legge, si identifica con la violenza
e la sopraffazione. Il fenomeno giuridico è dunque un prodotto della vita
associata, nel senso che la società esprime necessariamente un complesso di
norme giuridiche, dalla cui esistenza il corpo sociale non può prescindere.

Una società nella quale non esistano leggi, le quali siano espressione
della volontà collettiva per regolare l’attività dei consociati nei loro reciproci
rapporti, non è un ordinamento perché non esiste il diritto; e non è nem-
meno una società, perché una società non può esistere a prescindere dal
diritto, che deve ritenersi ad essa connaturato. Una società priva del diritto,
e che non sia strutturata, appunto, come corpo sociale, non è nemmeno
astrattamente ipotizzabile perchè, come si afferma tradizionalmente, ogni
società è un ordinamento.

Che la legge, intesa in riferimento a qualunque fonte normativa, debba
essere rispettata, è un principio cardine del nostro, come di qualunque altro
ordinamento giuridico; perché se la legge non viene rispettata, neppure

. Un ordinamento si ordina a seconda di come si atteggia quella volontà umana che, essendo
oggettivamente esponenziale della società, possa essere qualificata come collettiva. Il giudizio sull’esi-
stenza dell’ordinamento è un giudizio di fatto, nel senso che si tratta di accertare l’esistenza di una
realtà normativa connaturata ad un corpo sociale. Si tratta di un giudizio che non ha ad oggetto un
dato materiale, bensì giuridico, quale è quello costituito da un complesso di norme. Il diritto sempre
esiste là dove c’è una società, alla quale appare connaturato.


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esiste l’ordinamento che sulla legge si basa. La società è un organismo
vivo, ma che non può prescindere dal dato giuridico. La presenza della
norma giuridica è il necessario presupposto dell’esistenza dell’ordinamento
giuridico. E questa prerogativa deve essere propria di qualunque società,
anche la più primitiva, perché se non esiste una normativa, un complesso
di norme giuridiche che costituiscano il diritto oggettivo dell’ordinamento,
una società non può esservi.

Il dato sociale di per sè non è necessariamente conforme alla norma, e
può anche violarla. Qualora si ammettesse che il diritto si identifichi con il
dato sociale qualunque esso sia, anche se contrastante con le norme giuri-
diche, rispetto al quale abbia carattere prioritario, l’ordinamento giuridico
non esisterebbe più.

.. La manifestazione di volontà normativa

La norma giuridica si traduce in una manifestazione di volontà. Il diritto è
una manifestazione di volontà perché contiene un imperativo, e quindi un
enunciato linguistico, che ha questo particolare contenuto.

La norma è una proposizione logica, ma non una qualunque proposizio-
ne logica, bensì è quel particolare tipo di proposizione logica che si traduce
in una manifestazione di volontà. La norma non è un’entità statica, ma
dinamica, è l’elemento strutturante di qualunque società, che per essere tale
deve venire organizzata.

La norma giuridica non costituisce che una parte di un tutto; ed essa
è elemento costitutivo, parte integrante di un sistema. Ciascuna norma
contribuisce a costruire un intero ordinamento, cioè un sistema, una più
complessa struttura. Essa definisce sul piano formale e strutturale uno o
più rapporti giuridici. E questi nel loro complesso, come complesso di rela-

. La volontà normativa, in quanto espressione della collettività, è necessariamente una volontà
depsicologizzata. La norma di condotta o di azione diventa giuridica in quanto si oggettivizza,
entrando a far parte di un complesso normativo. Essa diventa giuridica quando esce dalla sfera
individuale per entrare in quella della collettività; ossia in quanto essa appaia espressione della
volontà collettiva. Il problema della natura volontaristica del diritto non è un problema psicologico di
natura intellettuale; è un problema di esistenza formale del diritto stesso. Ed è esatta l’espressione
diritto oggettivo; perché questo complesso di norme, che è frutto di attività umana, e quindi di un
atteggiamento soggettivo, di un’attività ordinante, rileva nella sua oggettiva esistenza.

. La logica è il complesso delle regole che disciplinano la norma, e quindi, per ciò stesso,
riflettono in termini giuridici la struttura della società.

. Il diritto si traduce nella determinazione della connessione sistematica dei vari soggetti
che fanno parte di un certo corpo sociale. Poiché ogni soggetto, solo perché è inserito in una
determinata collettività, si pone nei confronti degli altri consociati in una pluralità interminata di
rapporti intersoggettivi, tutti gli elementi costitutivi di una società si pongono fra di loro in reciproci
rapporti, i quali costituiscono il diritto, l’ordinamento della stessa.
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zioni intersoggettive, costituiscono l’ordinamento giuridico. L’ordinamento
giuridico è il complesso delle relazioni intersoggettive che fanno capo alle
persone che compongono il corrispondente corpo sociale.

Il nucleo centrale del fenomeno giuridico è nell’imperativismo, che co-
stituisce una realtà ordinante e determina la vincolatezza del precetto. La
realtà concreta e tangibile del fenomeno sociale, in tutte le sue implicazio-
ni, viene strutturata dalla regolamentazione intersoggettiva dei rapporti
giuridici che si attua attraverso le norme. In quanto ogni norma necessa-
riamente si traduce in tale contemperamento, che costituisce la sua causa,
il fine giuridico suo proprio, essa presuppone una realtà sociale che viene
a schematizzare, e a disciplinare nei suoi aspetti esteriori; perchè esteriori
sono quelli che attengono alle relazioni intersoggettive che costituiscono
il complesso tessuto dei rapporti nei quali si scompone l’ordinamento. La
norma rappresenta, si direbbe, l’involucro esteriore di un contenuto che è
costituito dalla società, e che deve venire riempito, se ci si consente l’espres-
sione, attraverso la sostanza dei rapporti sociali. La norma di per sé è entità
puramente astratta.

.. Il contemperamento dei contrapposti interessi dei consociati

La legge, qualunque sia l’autorità da cui promana, ha sempre come conte-
nuto l’imposizione di limiti fra le varie sfere di interesse dei soggetti che
compongono l’ordinamento giuridico. Il diritto ha lo scopo di garantire la
sfera individuale di ciascuno nei confronti degli altri consociati. Tutti i diritti
soggettivi e i poteri giuridici vengono salvaguardati attraverso le norme che
fanno parte dell’ordinamento giuridico al quale ciascuno appartiene.

Ogni norma giuridica definisce una relazione intersoggettiva, effettuan-
do un contemperamento delle contrapposte sfere di interesse delle quali
ciascuno è titolare; ed è attraverso tale contemperamento tra i vari soggetti,
fra i quali la collettività sui scompone, che viene garantita la sfera giuridica
dei componenti del corpo sociale.

Il diritto è un fatto di relazione: il complesso normativo garantisce i
diritti dei singoli che, quali posizioni di vantaggio su certi beni della più
varia natura, hanno una loro tutela da parte della norma giuridica, e che in
tanto esistono, in quanto sia rispettata la norma dalla quale traggono origine.

. È Il diritto non è la società nella sua materialità, ma quel particolare modo di essere della stessa
che corrisponde a un complesso normativo categorico. E tale complesso normativo è l’elemento
strutturante dell’istituzione, è l’entità che è in grado di determinare i rapporti tra i consociati.
Tali rapporti possono anche corrispondere a norme di opportunità e convenienza, le quali non
sono giuridiche ma solo ipotetiche, e che come tali appaiono estranee alla realtà strutturale e più
propriamente giuridica.




